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DELIBERAZIONE  DI GIUNTA COMUNALE 

N.  9 DEL 31/01/2019 

OGGETTO: ADOZIONE, CON AGGIORNAMENTO, DEL PIANO PREVENZIONE 

DELL'ILLEGALITÀ E DELLA CORRUZIONE E PIANO TRIENNALE PER LA 

TRASPARENZA E INTEGRITÀ. 2019-2021. 

 

L’anno  duemiladiciannove, il giorno trentuno del mese di Gennaio alle ore 13:15 presso la 

Sala Adunanze, appositamente convocata, si è riunita la Giunta Comunale con la presenza dei  

Signori:  

 

Nome Qualifica Presenza 

Gugliotti Giovanni Sindaco Presente 

Scarati Cosimo Vice Sindaco Presente 

Angelillo Giuseppe Nicola Assessore Presente 

Martellotta Enza Assessore Presente 

Cellamare Alfredo Assessore Presente 

D'ettorre Anna Rita Assessore Presente 

 

                Totale presenti: 6      Totale assenti:  0  

 

 

Assiste alla seduta  Il Segretario  Generale  Dott. Antonio Mezzolla. 

 

Assume la presidenza  Il Sindaco avv. Giovanni Gugliotti, il quale, constatato che gli 

intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare 

sull’oggetto sopra indicato. 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 

PREMESSO che: 

- la Legge 06/11/2012, n. 190, rubricata "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", già in vigore dal 28/11/2012, 

all’art. 1, commi 5 e 9, impone a tutte le Pubbliche Amministrazioni di dotarsi di un Piano 

anticorruzione, quale strumento organizzativo e operativo per prevenire e contrastare 

l'illegalità e la corruzione all'interno della propria organizzazione, ed impone (art. 1, commi 7-

lO-12-13 e 14) di individuare e nominare il Responsabile anticorruzione, quale soggetto 

deputato a elaborare e attuare, sotto la propria diretta responsabilità, il Piano anticorruzione; 

- per quanto riguarda i soggetti istituzionali titolari di competenze per la lotta alla corruzione, 

l'art. 1, comma 2, della Legge n. 190/2012 ha individuato prima la CIVIT (Commissione 

Indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l'Integrità delle amministrazioni pubbliche) 

ora ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione) quale organismo che svolge attività di 

controllo, prevenzione e contrasto al fenomeno dell'illegalità; 

- la legge n. 190/2012 impone all'organo di indirizzo politico l'approvazione del Piano triennale 

di prevenzione della corruzione (PTPC) e negli enti locali la competenza ad approvare tale 

Piano è della Giunta, salvo eventuale e diversa previsione adottata nell’esercizio del potere di 

autoregolamentazione da ogni singolo Ente (cfr. deliberazione ANAC n. 12/2014); 

- il Responsabile anticorruzione propone lo schema di PTPC che deve essere poi approvato, 

ogni anno, entro il 31 gennaio; 

- l'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti esterni 

all'Amministrazione; 

- il Piano triennale di prevenzione della corruzione deve essere elaborato in modo coerente e 

coordinato con i contenuti del Piano nazionale anticorruzione (PNA); 

- il PNA è stato approvato in data 11/09/2013 dall’ANAC e la stessa Autorità, con 

determinazione n. 12 del 28/10/2015, ha approvato l’aggiornamento del Piano nazionale 

anticorruzione; 

- con deliberazione di Giunta comunale n. 14 del 31/01/2018, esecutiva, è stato approvato il 

Piano Triennale di Prevenzione dell'illegalità e della Corruzione (PTPC) in uno con il 

Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità (PTTI), per il triennio 2018-2020; 

 

VISTI: 

- il D. Lgs. 14/03/2013, n. 33, cosiddetto “decreto trasparenza”, recante il “riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni”; 

- il D. Lgs. 25/05/2016, n. 97, cosiddetto “Freedom of Information Act” (FOIA), che ha 

modificato, in diverse parti, il citato D. Lgs. n. 33/2013. 

 

VISTE: 

- la deliberazione n. 831 del 03/08/2016 con cui l’ANAC ha approvato il nuovo Piano 

Nazionale Anticorruzione anno 2016. 

- la Delibera ANAC n. 1074 del 21/11/2018 di aggiornamento 2018 del Piano Nazionale 

Anticorruzione. 

 

DATO ATTO che l’art. 41, comma 1, lett. b), del D. Lgs. n. 97/2016, ha stabilito che il PNA 

costituisce un atto di indirizzo al quale i soggetti obbligati devono uniformare i loro piani triennali 

di prevenzione della corruzione. 

 

VISTI, altresì, i seguenti atti: 

- deliberazione dell'ANAC n. 1309 del 28/12/2016, con cui sono state adottate le “LINEE 

GUIDA RECANTI INDICAZIONI OPERATIVE AI FINI DELLA DEFINIZIONE DELLE 
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ESCLUSIONI E DEI LIMITI ALL'ACCESSO CIVICO DI CUI ALL 'ART. 5 CO. 2 DEL 

DLGS. N. 33/2013”, in attuazione dell’art. 5- bis, comma 6, del D. Lgs. 14/03/2013, n. 33, 

recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione  

- di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, come introdotto dal citato D. Lgs. 

n. 97/2016; 

- deliberazione dell’ANAC n. 1310 del 28/12/2016, con cui sono state approvate le “Prime 

linee 

- guida recanti indicazioni sull'attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 

di 

- informazioni contenute nel d. lgs. 33/2013 come modificato dal d. lgs. 97/2016”; 

 

PRESO ATTO che con decreto del Sindaco n. 44 in data 07/09/2017 è stato nominato il nuovo 

Segretario comunale, dott. Antonio Mezzolla, quale Responsabile della prevenzione della 

corruzione ai sensi dell’art. 1, comma 7, della Legge n. 190/2012 e della trasparenza ai sensi 

dell'art. 43 del D. Lgs. n. 33/2013; 

 

RILEVATO che: 

- l’ANAC, con la succitata determinazione n. 12 del 28/10/2015, così come successivamente 

confermata dal nuovo PNA anno 2016, ha sostenuto che sia necessario assicurare la più larga 

condivisione delle misure anticorruzione con gli organi di indirizzo politico, rimettendo 

all'autonomia di ogni singolo Ente locale di individuare le opportune modalità per realizzare 

tale finalità di condivisione; 

- che nell’anno 2016 è stata attivata la consultazione esterna al fine di acquisire proposte, 

suggerimenti, osservazioni e indicazioni in ordine al contenuto del piano anticorruzione in 

questione.  

 

RICHIAMATE: 

- la deliberazione di Consiglio comunale n. 09  del 07/02/2017, esecutiva, con la quale è stato 

approvato il Regolamento di contabilità e sui controlli interni e dato atto che è già stata 

definita la bozza di nuovo regolamento di contabilità e sui controlli interni adeguato al d. lgs. 

118/2011; 

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 46 del 11/03/2014, esecutiva, con la quale si è 

provveduto, da un lato, all'individuazione, ai sensi dell’art. 2, comma 9-bis, della legge n. 

241/1990 e s.m.i., del soggetto, nella persona del Segretario  Generale dell’Ente, cui attribuire 

il potere sostitutivo in caso di inerzia o ritardo nella conclusione dei procedimenti 

amministrativi, dall’altro a dettare a riguardo apposita disciplina regolamentare; 

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 147 del 29/10/2014, esecutiva, con la quale è stato 

approvato il regolamento per la disciplina degli incarichi extra istituzionali ai dipendenti 

comunali; 

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 77 del 8/05/2014, con la quale è stato approvato il 

Codice di comportamento dei dipendenti di questo Comune. 

 

RICHIAMATE, altresì, le seguenti disposizioni: 

 il d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97; 

 il nuovo PNA del 3 agosto 2016; 

 le Linee guida ANAC di fine anno, in materia di FOIA e adeguamento alle modifiche 

introdotte dal d.lgs. 97/2016; 

 la Delibera n. 840 del 2 ottobre 2018 sulla corretta interpretazione dei compiti del RPCT 

nonché i Riferimenti normativi sul ruolo e sulle funzioni del RPCT.  

 la Delibera ANAC n. 1074 del 21/11/2018 di aggiornamento 2018 del Piano Nazionale 

Anticorruzione 
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ATTESO CHE, su proposta del segretario generale Dott. Antonio Mezzolla, la struttura del Piano 

è rimasta pressoché invariata a quella in essere, avendo lo stesso già ben definito al proprio 

interno: 

 le misure indispensabili; 

 le modalità attuative;  

 un congruo ed efficace sistema di verifica, monitoraggio e reportistica infra-annuale, che 

consenta di soddisfare i requisiti minimi richiesti dalla legge e dall’ANAC e, nello stesso 

tempo, consentire alle strutture organizzative dell’ente di procedere con la loro vera 

missione che è quella di erogare servizi ai cittadini in modo efficiente, efficace, 

economico e tempestivo.  

 
ATTESO CHE l’aggiornamento del predetto Piano Anticorruzione Triennio 2019/2021 fa 

riferimento al Regolamento in materia adottato dall’ANAC con deliberazione n.330 del 29 marzo 

2017 e alla deliberazione ANAC N.1074 DEL 21/11/2018, e contiene sia il quadro normativo 

aggiornato in materia di whistleblowing, intervenuto con l’entrata in vigore della legge 30 

novembre 2017, n. 179, che ha sostituito l’art. 54 – bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, che le ultime norme in materia di “rotazione straordinaria” dei Responsabili e del c.d. 

divieto di “Pantouflage”;  
 

VISTA ED ESAMINATA la proposta di aggiornamento del Piano Triennale di Prevenzione 

della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT) – triennio 2019/2021, predisposta dal Segretario 

Generale, in qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

(RPCT), e ritenuta la stessa idonea ad assicurare il rispetto e l'attuazione del dettato normativo; 

 

VISTI il D. Lgs. n. 267/2000, lo Statuto Comunale e i regolamenti comunali di organizzazione 

degli uffici e dei servizi; 

 

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica espresso, in data 31/01/2019, sulla presente 

proposta deliberativa dal Segretario Generale quale Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza ai sensi dell’art. 49, comma 1, e dell’art. 147-bis del D. Lgs. n. 

267/2000; 

 

DATO ATTO che la presente deliberazione non comporta, allo stato, effetti diretti o indiretti né 

sul bilancio finanziario né sullo stato patrimoniale dell'Ente, per cui non è necessario, ai sensi 

dell'art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000, il parere di regolarità contabile del Capo Area Economico - 

finanziario; 

 

Ad unanimità di voti espressi in forma palese; 

 

D E L I B E R A 

 

La premessa è parte integrante e sostanziale del presente deliberato 

 

1. DI APPROVARE il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 

(PTPCT) 2019/2021, allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e 

sostanziale. 

 

2. DI STABILIRE: 

a) che il predetto Piano sia consegnato, a cura dell’Area Affari Istituzionali, anche mediante 

utilizzo di posta elettronica, laddove è possibile, a tutti i dipendenti del Comune; 

b) che il presente atto, a cura del Settore Affari Istituzionali, venga inoltrato alle 

Organizzazioni e alla R.S.U. dell’Ente; 

c) che i Capi Area dell'Ente, con il supporto del Servizio Personale, attivino interventi 

finalizzati alla piena conoscenza e corretta applicazione del Piano in esame; 
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d) che sull'applicazione del Piano in argomento, secondo le disposizioni normative in esso 

riportate, vigilino i Capi Area dell’Ente, le strutture di controllo interno, il Nucleo Interno 

di Valutazione (NIV) e l’Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD); 

e) che il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), con la 

collaborazione di tutti Capi Area dell'Ente, delle strutture di controllo interno, del Nucleo 

Interno di Valutazione (NIV)  e dell’Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD), ciascuno 

per la parte di propria competenza, diano attuazione al PTPCT relativo al triennio 

2019/2021, nonché svolga azioni di verifica, monitoraggio e di relazione secondo termini 

e modalità previsti nel medesimo Piano; 

f) che la presente deliberazione, a cura dell’Area Affari Istituzionali, sia soggetta a 

pubblicazione, per la durata di 15 (quindici) giorni, all'albo pretorio informatico; 

g) che l'allegato Piano di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza per il triennio 

(PTPCT) 2019/2021, unitamente alla presente deliberazione, sia pubblicato sul sito 

istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente": sotto-sezione l livello “Altri 

contenuti - Corruzione”, sotto-sezione 2 livello “Piano di prevenzione della corruzione e 

per la trasparenza per il triennio 2019/2021”. sotto-sezione l livello “Disposizioni 

generali”, sotto-sezione 2 livello “Programma per la trasparenza e l’integrità”, link “Piano 

di prevenzione della corruzione e per la trasparenza per il triennio 2019/2021” con il 

collegamento al link sotto-sezione “Altri contenuti/Anticorruzione°' e sotto-sezione 2 

livello “Piano di prevenzione della corruzione e per la trasparenza per il triennio 

2019/2021"; 

h) che il presente atto deliberativo e i relativi allegati - come si desume dal PNA anno 2016 

(pag. 15) - per quanto debba essere trasmesso all’ANAC ai sensi del nuovo comma 8 

dell’art. l della legge n. 190/2012, non vanno trasmessi alla medesima Autorità, da parte 

del Responsabile della prevenzione della corruzione, in attesa della predisposizione di 

un’apposita piattaforma informatica, ma vanno pubblicati esclusivamente sul sito 

istituzionale dell'Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione “Altri 

contenuti - corruzione” e che, pertanto,nessun documento deve essere inviato, per posta 

elettronica o tradizionale, all'ANAC. 
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Letto, approvato e sottoscritto 

 

 IL SINDACO  IL SEGRETARIO 

   (Giovanni Gugliotti)    (Dott. Antonio Mezzolla) 

(atto sottoscritto digitalmente) 

 

(atto sottoscritto digitalmente) 

 

 


